
—  1694  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-5-2026 2a Serie speciale - n. 38

       

DECISIONE n. 1/2026 DEL COMITATO PER IL COMMERCIO ISTITUITO A NORMA 
DELL’ACCORDO DI PARTENARIATO INTERINALE TRA LA COMUNITÀ EUROPEA, DA UNA 

PARTE, E GLI STATI DEL PACIFICO, DALL’ALTRA

del 30 gennaio 2026 

che modifica talune disposizioni del protocollo II relativo alla definizione della nozione di «prodotti 
originari» e ai metodi di cooperazione amministrativa [2026/498] 

IL COMITATO PER IL COMMERCIO,

visto l’accordo di partenariato interinale tra la Comunità europea, da una parte, e gli Stati del Pacifico, dall’altra (1) firmato a 
Londra il 30 luglio 2009, in particolare l’articolo 8 e l’articolo 68, paragrafo 4, in combinato disposto con l’articolo 41 del 
protocollo II dell’accordo,

considerando quanto segue:

1) L’accordo di partenariato interinale tra la Comunità europea, da una parte, e gli Stati del Pacifico, dall’altra («accordo») 
è stato applicato in via provvisoria dallo Stato indipendente di Papua Nuova Guinea e dalla Repubblica di Figi, 
rispettivamente dal 20 dicembre 2009 e dal 28 luglio 2014. In seguito alla loro adesione all’accordo, anche lo Stato 
indipendente di Samoa e le Isole Salomone hanno applicato in via provvisoria l’accordo, rispettivamente dal 
31 dicembre 2018 e dal 17 maggio 2020.

2) A norma dell’articolo 8 dell’accordo, il comitato per il commercio riesamina le disposizioni del protocollo II 
relativamente alla definizione della nozione di «prodotti originari» e ai metodi di cooperazione amministrativa 
(«protocollo II») ai fini della loro ulteriore semplificazione.

3) Le parti hanno effettuato un riesame in conformità dell’articolo 8 dell’accordo e hanno concordato le seguenti 
modifiche del protocollo II:

i) sopprimere le seguenti disposizioni, non più applicabili:

— paragrafo 7 dell’articolo 3;

— allegato XII;

ii) modificare le disposizioni seguenti:

— paragrafo 8 dell’articolo 4, sopprimendo la seconda frase, non più applicabile;

— titolo dell’articolo 7 affinché corrisponda al titolo che figura nell’indice;

iii) aggiungere nel titolo II un nuovo articolo 12 dal titolo «Contabilità separata», al fine di consentire agli operatori 
economici di ridurre i costi utilizzando tale metodo di gestione delle scorte;

iv) sopprimere l’articolo 13 del titolo III e sostituirlo con un nuovo articolo 14 intitolato «Non modificazione» al 
fine di consentire una maggiore flessibilità per gli operatori economici per quanto concerne le prove che 
devono essere fornite alle autorità doganali del paese di importazione quando il trasbordo o il deposito 
doganale di merci originarie ha luogo in un paese terzo;

v) sopprimere l’articolo 14 («Esposizioni») e l’articolo 38 («Zone franche»), non più necessari in seguito 
all’introduzione della disposizione in materia di «non modificazione»;

vi) modificare l’articolo 15 del titolo IV, al fine di consentire una maggiore flessibilità per gli operatori economici 
per quanto attiene al rispetto dei requisiti relativi alla prova dell’origine;

vii) inserire un nuovo articolo 39 che sintetizza le funzioni e le responsabilità del comitato speciale per la 
cooperazione doganale e le norme d’origine, che figurano in diverse disposizioni del protocollo II, 
aggiornando di conseguenza l’articolo 41.

(1) GU L 272 del 16.10.2009, pag. 2.


